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P e l M o n u m e n t o a V. E . 

Il) ROMA, 3 

Fra giorni si adunerà la Commissione 
'ile pel monumento di Vittorio Emanuele, 

( o scopo dì esaminare lo stalo dei lavori 
presentare una relazione al governo. 
Pare elle i lgoverno sia, intenzionato di 
raentare i fondi per detto 'monumento, 

scopo di accelerarne l'esecuzione. 
Convenz ione d e l l ' i m m o b i l i a r e 
i :/ . ROMA, 3 

!

,1 30 aprile scadeva il tempo utile per 
ossessori di obbligazioni dell' Immobi-
e di aderire, o no, alla nuova convoca-» 
ne per riordinare la Società. 
Lderirono quasi tutti. 

: Onor i f icenze 
ROMA,- 3 

|L'on. Crispi proporrà al Re varie onori-
inze s prefetti è questori, per avere sa-

mantenere l'ordine pubblicò 'in occa-
ino del 1- maggio.. 

G o m i t a t o r a d i c a l e 
, / . . , . -TOMA, 3 

11 comitato centrale radicale non, si riu-
[sa quanto pare che appena verso la fine 
la ventura settimana. 

pono a Roma però : diversi deputati- del-i 
'strema Sinistra, ed essi tengono quo-^ 
iianamente delle cenferenze à Monteci-

:>) 

Iorno al confitto Gino-Giapponese 
mando si è detto che la conseguenza più 
«•tante delie recenti vittorie giapponesi 

o ia China sarà l'apparizione di una grande 
tsia all'estremo Oriente, si è fatta uu'os-

jvazione della cui verità tutti sembrano con-
E chi no sembra principalmente con-
è la diplomazia europea, la quale cótriìn-
irapensie'rhsi dell'alimento di,;potenza 

jeriale e morale che può venire al Gìap-
'" dall'ultima1 guèrra. 

APPENDICE 18) 
del COMUNE - Giornale di Padova 

VITTORIO GIACOMELLI 

KB GÈLIA 

Corto è che tutto lo nazioni, le quali hanno 
dogli interessi nell'estremo Oriento dovranno 
per l'avvenire faro i loro conti coilo Stato cho 
ora ha vinto l'impero chinese o a cui la vit­
toria deve avere nnturalmeDts dato più chiaria 
coscienza della sua forza e di cui ha accre­
sciuto lo ambizioni. Già si pensa a impedire 
che il Giappone approfitti soverchiamente dolio 
suo vittorie, ed è noto cho la Germanio, la 
Russia e la Francia si sono mésso d'accordo 
per obbligarlo a mitigare la durezza delle con 
dizioni di pace che osso vuol© imporre alla 
China. È parimente noto che l'Inghilterra non 
s'è voluta associare all'aziono dalle tre po­
tenze sopradette, é che vuole, in certa guisa, 
farsi parte da sé stessa. 

E l'Italia? Si sa che II programma di poli 
tica estera vagheggiato dagli uomini di Stato 
che in questi ultimi tempi ressero lo nostre 
sorti, è, da una parte, l'accordo colla Germa­
nia, che deve essere la nostra alleata conti­
nentale e dall'altra, l'accordo coli'Inghilter­
ra, là quale deve essere la nostra alleata ma­
rittima. 

Ma l'attuazione di questo programma ha 
urtato in un primo intoppo, non essendo pos­
sibile procedere ora d'accordo allo stèsso' tempo 
con ia Gernianla che vuole tarpare le ali alle 
ambizioni giapponesi e l'Inghilterra che mo­
stra dì assumere verso il Giappone un atteg­
giamento benevolo. Il governo italiano posto 
nella dura alternativa di seguir questa1» quella 
ha preferito, per quanto si assicura, di tener 
dietro all'Inghilterra. 

Pare ohe oggi agli uomini che dirigono la 
nostra politica,-a causa delle improse colo­
niali in cui ci siamo cacciati, stia a cuore l'a­
micizia inglese più d'ogni altra. Ma pur troppo 
è dà temersi che quest'amicizia si muti in uno 
di quei legami mediante il quale il più fòrte 
riesce a tirare sempre il più debole dove egli 
vuole, ' . ." 

Sappiamo ciò che ci ha fruttato l'alleanza 
colla Germania e ool|'Austria. Ci ha fruttato 
la maggior parte delle angustie economiche e 
finanziarie fra cui ci dibattiamo .disperata­
mente da parecchi anni, e in fondo ha meno­
mato più ohe accresciuto la nostra .autorità e 
il nostro ascendente all'estero. Badiamo che 
un'alleanza, chiamiamola così, coli' Inghilterra 

• ' - i 

non ci faccia sperimentare anch'essa degli 
tamari disinganni o che non ne raccogliamo 

altro frutto che quello di secondare le ambi­
zioni e le mire di costante espansione coloniale 
che guidano la politica coloniale inglese. 

E tornando alla questione che ora ha de­
terminato l'azione diplomatica della Germa 
pia, della Francia e della Russia nell'estremo 
Oriente, gioverà osservare che nessuno certo 
vorrà credere che l'Inghilterra si sia ricusata 
di associarsi ad essa perchè abborre di eser­
citare delle pressioni che, se non- hanno la 
forma, hanno la sostanza della violenza. L'In­
ghilterra non patisce di certi-scrupoli e la sen-
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R o m a n z o ined i to 

(PROPRIETÀ LETTERARIA) 

irò al momento di partire uno di quelli si 
innanzi e tirato il giovane in disparte si 
giurare solennemente ilfsegreto su quel-

jontrq. 

filtro annui ben volentieri, comprendendo 
li altrespiegazioniil perchè della richiesta 
! caverna infatti non era altro che un ri> 
Mio di contrabbandieri, i quaiIi, sfidando le 
htiziose credenza del volgo vi depositava-
i sicurezza le loro meroi e vi trovavano 
Puntuale ricovero contro le ricerche dei 
Pieri. 

ambiate queste poche parole, il corteo si 
•'n marcia alla volta del castello, ove 

6V» che il sole era all'occaso. 
S1 è a descrivere la,gioia del buon dotto-
li riabbracciare quella fanciulla ch'egli 

f- eia come sua propria e che temeva di 
Rover più rivedere. 

Quando il visconte giunse al termine del 
suo racconto, la marchesa che teneva fisso 
su di lui un occhio torbido ed inquieto, si 
rasserenò u" improvviso,e gli strinse sorriden­
te la mano, congratulandosi colla maggior ef­
fusione del risultato ottenuto. 

Senza dubbio essa trovava che il giovane 
l'aveva,servita anche iroppo bene, che aveva 
eseguito troppo alla lettera le istruzioni rice­
vute, e pensava, già a disfarsi di quel perico­
loso ausiliario. Quanto un' idea repentina a t ­
traversò il suo cervello e diede una direzione 
contraria alla sua volontà. Porche, non avreb­
be cercato di vincolare il giovane alla sua 
causa, di farsene uno strumento docile e pas­
sivo al compimento dei suoi tenebrosi pro­
getti ? ' 

Colla morte del duca l'aiuto principale le 
veniva a mancare ed 'al tronde in causa dello 
zelo eccessivo,del giovane i suoi affari si tro­
vavano al medesimo stato, se non piti confusi 
e imbrogliati di prima. 

Conveniva quindi senz'altro servirsi di 
quello strumento che il caso le aveva posto 
tra mano e di cui aveva già largamente spe­
rimentato l'inflessìbile carattere, la fede e 
l'indomabile audacia. 

Non esitò uu solo istante. 
Gettato alla sfuggita ano sguardo sopra un 

ampio specchio di Venezia che occupava la 
parete di fronte, il suo labbro spiritosa e vi­
vace s'aperse a un sorriso di compiacenza-or­
gogliosa. 

Si alzò dalla sedia, che scostò con un rapi­
do gesto, e, raccogliendo la posante veste di 
broccato che modellava stupendamente le sue 

timentalità politica ò il peccato cho meno le 
si può rimproverare. 

Per lei, conio general monto per tutti i po­
poli'anglo-sassoni, la politica è principalmente 
ed essenzialmente uu affare. E però dove pro­
babilmente aver pensato chi il partito, migliore 
sìa per lei il serbarsi amico lo .Stato che sem­
bra destinato a grandeggiare nell'estremo O-
nente e forse ad esercitare una specie di age-
monia fra i popoli dì razza gialla. Forse vuol 
lasciarsi aperta la via a una futura alleanza 
con esso e stima opportuno di lasciare che gli 
atti odiosi li compiano le altre potenze. 

CRONACA DELL' ESTERO 

{Servizio speciale del COMUNE) 
Inghilterra 

la questione Chino Giapponese , 
Ci telegrafano da Londra: 
Tutti i giornali commentano l'atteggiamen­

to assunto dal Giappone verso la Russia e ge­
neralmente l'approvano. 

\\ Morning Posi dice che dopo l'azione 
collettiva del(a Russia,- Germania e Francia 
presso il governo del Mdtado, è stato un ma­
dornale errore da parte del governo russo di 
scendere a delle minacele di guerra. 

Generalmente si crede che.un conflitto non 
scoppierà, ma d'unanime il parere ;che se es' 
so scoppiasse, il Giappone non resterebbe iso­
lato, mentre è certo che la: Germania e Fran­
cia si limiterebbero ad appoggiare platonica­
mente la Russia. 

Qui tutto .e disposto per mandare altre 10 
navi da guerra nell' Estremo Oriente. 

E g i t t o 
La situazione del Sjudan 

Si ha dal Cairo: 
Secondo notizie da fierber ia situazione nel 

Sudan sarebbe, assai grave, causa la ribellione 
'intèrna. 

I dervlshi si ritirano dall'Albara e dal Nilo 
a causa delle febbri, che mai furono così mi!-
cidiaii come questo anno. :•',.,' 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. — I Vebats, dicono che la que­
stione cine-giapponese è in via di accomoda­
mento. 

II Giappone, desiderando conservarsi la sim­
patia della Russia, della Germania e della 
Francia, rinunzierebbo a parte della Manciù1 

ria concessagli dalla Cina, tranne Porto Ar­
thur, ma vorrebbe dalla Cina uh compenso 
equivalente non aricora stabilito. 

LONDRA, 3 . - ^ I circoli diplomatici sono 
convinti che il Giappone darà soddisfazione 
alle, potenze che reclamano. L'Inghilterra 
glielo consiglia vivamente. 

LONDRA, 3. — Il giudice ha deciso di ac­
cordare a Wdde la libertà provvisoria sotto 
cauzione. Se ne stabilirà domani la somma. -

MADRID, 3. — Il generalo Callrja dichiar.-. 
di non duro importanza all' insurrezloue ' i 
Cuba, >• lineando gì' insorti di orgauizzaziou 

MADRID, 3 .— Si ha da Algeciras che, coi 
trattamente al dispaccio del comandante del; 
cannoniera spaglinola Counrro, la nave Anne. 
saccheggiata dui mori sulla costa R.iff, non 
era Italiana, ma oìmdeae. 

WASHINGTON, 3. — Un dispaccio di Ba-
yarol, ambasciatilo a Londra, annuncia che 
l'Inghilterra accetta la garanzia della Repub­
blica di S. Salvador per II pagamento delia 
indennità chiesta al Nicaragua; Sgombrerà Co­
rinto, tostochè il Nicaragua':àvrà ratificato: la 
proposta dei Salvador. 

elastiche forme; s'avanzò verso il giovane, 
svolgendolo tutto in uu'occhiata perfida­

mente carezzevole, che quello sostenne con 
un frèmito sconosciuto di voluttà. 

Ne segui un lungo silenzio : la donna, come: 
presa da un subitaneo pudore, abbassò sorri­
dente le ciglia e si tinse di uu lieve rossore, 
che tosto scomparve nell'abituale pallidezza' 
del volto. 

- L ' a l t r o , stordito dami tumulto improvviso: 
di desideri, inebriato dall'elettricilà penetran­
te che si sprigionava; da quelle forme morbi-
de e palpitatiti, si lasciò vincere da un im­
pulso Irrefrenabile dei sensi. S'avanzò verso 
la donna e le afferrò con violenza le mani, le 
strinse, torcendole in un acuto parossismo di 
rabbia, cerne per affermare la propria conqui­
sta. Quella cercò a liberarsi dalla stretta met­
tendo un jfìevolè grido ; e mentre andava in­
dietreggiando davanti al giovane con simu­
lato terrore, questi le * cinse d' un braccio la 
vita, cadendole supplichevole, ai piedi. 

La giornata di ieri 
A VENEZIA 

I l R e a l l 'Espos i z ione 
il Re si recò ieri, inaspettato, verso le 9 

all'Esposizione, accompagnato dai suo aiutante 
di campo, La Balle. : I ' 

S. M. fece il giro delle sale, prendendo va­
rie annotazioni. 

11 Re nel. prendere commiato, strinse con, 
grande affabilità la mano agli artisti presenti, 
ripetendo ancora una volta di- aver provato il 
massimo compiacimento nelle diverse visite 
fatte.all'Esposizione; del cui gran successo ar­
tìstico si ripetè altamente-lieto. 

Alle 10 a mezzo il Re lasciava i Giardini 
per'rientrare a Palazzo. 

Il c o n c o r s o 
Ieri, con quel tempaccio invernale, entra­

rono all'Esposizione 766 visitatori pon biglietti 
e 708 con tessera - Totale 1474. 

t e vend i t e 
Furono venduti al signor Maroni di Milano 

ilquàdro di, 'Giuseppe Carezzi dal titolo. Per 
acqua; e S.1. A.' R. il principe Etirico di.Bor­
bone conte di Bardi la statuetta in bronzo 
Anacreontica dello scultore' Francesco Jéraeei 

L e visi te dei S o v r a n i , 
I Sovrani alle ore 11 sotto la pioggia scen­

devano dalla'gondola reale allo stabiliménto 
Besarel, ricevuti dai cav. Vaienfioo, che li 
accompagnò nel suo studio , dove egli stava 
scolpendo un grande gruppo, e la sita figlia 
modellava'un angelo pièno d'espressione. 

II Besarel presentò alle LL. MJU. oltre la 
famiglia, la signora Montresor della quale la 
Regina esaminò le copie dei quadri della Ro­
salba esistenti all'Accademia. Inoltre presentò 
il cav. Giuseppe Michieli le cui sale dei bronzi 
vennero pure visitate attentameute dai So­
vrani, i quali fecero anche dei nuovi acqui­
sti, ricordando quelli fatti altre volte. 

Le LL. MM. prima di partire apposero le 
loro firme negli Album del Besarel e del Mi­
chieli. 

Poscia i Sovrani si recarono allo Stabili­
mento vetri e mosaici della Compagnia Ve-
nezia-Murano a S. V'io. 

Più tardi i sovrani passarono a visitare il 

XI 

Il visconte uscì dal palazzo in uno stato di 
agitazione penosa, col sangue infiammato, il 
cervello in tumulto, la membra rotte e feb­
bricitanti ; aveva ribrezzo dj sé modesimo ; 
si, sentiva legato ad una donna che non ama­
va e non avrebbe mai potuto stimare." Un'al­
tra forma femminile compariva'di tratto in 
tratto ne' suoi pensieri, avvolta in un nimbo 
di luce e d'azzurro, come la visione di quegli H S l P U I E " ! 1 I V S - | - - ^ e e azzurro, come la visione di-

mitHIELI Piazza Erbe • Vistoso assortimento Stoffe 

angeli che si vedono in sogno. Era là visione 
della fanciulla ch'egli aveva salvato. Né mai 
cou sì evidente contrasto le due donne ave­
vano incarnato i più opposti sentimenti. 

Una- rappresentava la bellezza volgare dei 
sensi, coperta da una sottile vernice d* ari-
storatica raffinatezza, l 'altra l'involucro ter­
reno ed ahi troppo fragile! d' un anima ' e-
letta, la forma sublimata dai patimenti e idea­
lizzata da, uu riflesso di bellezza quasi cele­
ste'! L'una in lotta con l 'altra, il principio 
del male che è l'istinto del bene che salva, e 
redime. : 

Nello stato d'accasciamento morale in Cui 
il giovane si trovava, non gii era possibile di 
abbraccciuré una risoluzione qualsiasi ; la 
lotta si manteneva sorda e segreta nei suo 
pensiero, conservando ogni sua facoltà in uno 
stato d'assopimento faticoso, nell'espressione 
dolorosa dell' incubo. 

Quella notte dormì poco e male ; si vesti 
che cominciava apppena ad albeggiare; diede 
una voce ad un servo, fece sellare il cavallo 
favorito ed uscì. Vagò lungamente per la cam­
pagna, spingendo il destriero a corse vertigi­
nose, cercando stordirsi con un raddoppia­
ménto di mòto : ma un pensiero fisso e dolo-
riso gli dava delle trafitture segrete e gli im­
pediva ormai di adagiarsi in quella spensiera­
tezza i,ndifl;erau.ta;ebe,Iìn allora: aveva'dirette 
tutte le sue azioni o improntata tutte le idee 
della sua vita scettica e dissipata. 

Scontento di se stesso e degli altri, sentiva 
in cuore un vuoto non mai provato, un'ug­
gia, una nausea influita per quanto lo circon­
dava. 

laboratorio di sculture del valente artista Vin­
cenzo Cadorin, dove si trattennero mezz'ora. 

La Regina diede commissiona al Cadorin di 
duo bassorilievi. 

R icev iment i od a l t r e vis i te 
A! tocco il Ro ricevette 11 senotor Sorniani 

Moretti prefetto ed II comm. Caperle sindaco 
di Verona che lo invitarono alle foste inau­
gurali dell'Adige. 

Il Re si trattenne cordialmente con essi ol­
tre mezz'ora. 

Ieri alle 2 i Sovrani ricevettero in udienza 
privata l'arcivescovo armeno, mons. Glureklan 
ed il pastore protestante rev, dott. Robertson. 

Per oggi le LL. MM. hanno invitato-a co­
lazione l{ comm. Barozzi ed .!! tenente di va­
scello Bertolini. 

È probabile che oggi il Re vada a visitare 
la Scuola degli Allievi Macchinisti. 

I n a u g u r a z i o n e 
del Musco A r c h e o l o g i c o 

Alle quattro pom. I Sovrani, usciti dal pa­
lazzo dalia porta della Zecca, si recarono a 
piedi al Palazzo Ducale perJnaugurare il Museo 
Archeologico. Furono ricevuti dal cav. Ber-
chet, direttore dell'ufficio regionale veneto. 

La Regina espresse il desiderio di vedere 
la cronaca ìlei Papafava, acquisto pregevolis­
simo fatto testé,dalla Biblioteca.-

tReali visitarono minutamente i busti e la 
raedaglierie, congratulandosi per la bella di­
sposizione col Mariani e cogli addetti al pa­
lazzo ducale. . ' ... • . 

Dal Museo i Sovrani passarono a visitare 
tuttofi palazzo ducale. 

Alle 5 e 1|4 i Reali lasciarono il palazzo 
soddisfattissimi della visita e stringendo a tufti 
le mani. . . . , • - . 

I l s econdo n r a n z o di g a l a . 
Come annunciammo, ieri sera al palazzo 

reale vi fu il- secondo ed ultimo pranzo di gala 
dato dal Sovrani ài capi di Corpo, capi di 
Stato Maggiore, al Comitato ordinatore dalla 
Esposizione, ed alla Presidenza del Comitato 
dei festeggiamenti. Vi intervennero anche t. 
sindaci di Firenze, Milano e Bologna, ed.il  
rappresentante di Torino. 
... La tavola era così disposta. ' 

A destra della Regina : S. E. tenente-gene 
rale Mocenni ministro della guerra, contessa 
Brandolin, deputato Treves, contrammiraglio 
Mirabelle, scultore cav. Nono, colonuello Sassi 
comandante il Distretto, capitano di vascello 
Farina comandante la R. corazzata, iStcitia, 
pittore Laurenti, colonnello Croce,' professore-, -
cav. Fradetetto, capitano di vascello Viale, 
àvv. Allegri, march. Borea d'Olmo, il capitano 
del 25É regglm. di guardia al Palazzo iReaie • 
cav. Monsacchi. 

A sinistra della Regina: il sindaco comm. 
Selvatiio'Ia contessa Serègo Allighleri, nooije 
Vìgoni, maggiore generale Poito, cav. Dal 
Zotto, colonnello FranceschiHl, colonnello Bian­
chi, il pittore cav. Ciardi, capitano di vascello 
Carnevali, capo.di stato maggiore il cav.' Mar-

Era, una lotta violenta e decisiva fra le an­
tiche abitudini e le nuove aspirazioni, le pri­
me radicate tenacemente"nel substrato dell'a­
nimo suo, le altre che sorgevano in tutto il 
rigoglio d'una giovinezza esuberante e magni­
fica : era come il germe caiuto dal rostro di 
un'aquila o dall'ala della tempesta nel grembo 
muscoso d'una quercia iufracidita e che tosto 
sì svolge, sostituendo una nuova vegetazione 
all'antica e sovrapponendo, per cosi dire, la. 
vita alla morte, 

Discendendo quindi dalle astrattezze meta­
fisiche alla materialità contingente dei fatti, 
ora indotto suo malgrado a riflettere sulla na­
tura dei rapporti colla marchesa, e all'impe­
gno preso vèrso gli amici. Il'mezzo adottato 
per giungere a tal (Ine ripugnavi! alla sua de­
licata lealtà, quantunque non fosse in opposi­
zione colle tendenze avventurose della sua temi 
pra esaltata e romanzesca. A ogni modo sen­
tiva il dovere di chiarire l'equivoco e di,ri­
prendere di fronte alla marchesa la propria 
peisonalìtà, cho quella aveva già fiutato: di 
sotto II travestimento. Dei pretesti Uper ma­
scherare i motivi della sUa condotta non gli 
sarebbero certo mancati. 

' La marchésa, che sembrava accesa di una 
vera passione per Ini, non avrebbe esitato a 
credergli ciecamente sulla parola. E rispetto 
agli amici, qual condotta tenere? ' 

La scommessa era Stata accettata, egli a-
veva impegnata la propria parola d' onore e 
non era uomo da mancarvi, per quanto la fri-
volita della cosa sembrasse se non giustificare 
scusare ampiamente una ritrattazione. 

{Continua) 
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sili, capitano eli vascelle* Castellani, tenente 
colonnello Bertlnl, maggiore Gioppi, tauente 
Reali carabinieri Oavedàgni di guardia al pa­
lazzo. '•'•' • •; ,i 

Alla destra del Re: S. E. la marchesa di 
Yillamarina, march, san. Torrlgianl, S. E. ge­
nerale Ponzio Vaglia, vice ammiraglio Cane-
varo, pittore Fragiacomo, marchese Guieeioll, 
maggior generale Laballe, il pittore cav. Tito, 
capitano di vascello Crespi, pittore cav. Bezziy 
capitano di vascello Sartoris, colonnello Guic-
cioni comandante la legione dei RR. carabi­
nieri di Verona, capitano di fregata cav. Tro­
jan/, conto Oldofredi. 

Alla sinistra: la marchesa Trotti, tenente 
generare Pelloux, comm. Dall'Oglio, ingegnere 
Reyceud, conte Gianotti, maggior generale di 
S. Giorgio, capitano di vascello Guglielmotti, 
prof. Sezanne, colonnello Labia, pittore Zez-
zos, capitano di vascello Graffigni.tenente co­
lonnello Paolucci, tenente colonnello d'Auvare 
e il marchese Sozia di Cagliano. 

La Regina era in decollètèe manvc, la sot­
tana a strascico, il capo ornato di fiorì stac­
cati io brillanti, al collo un ricco collier di 
perla orientali. 

I Sovrani furono amabilissimi eoo tutti gli 
-invitati. 

Durante il pranzo la conversazione fu ani 
matlssimn; l'etichetta era stata bandita dall'af­
fabilità dei Sovrani. 

Alle 9 e un quarto fu abbandonata la mensa 
e gli invitati seguirono nel salone del ricevi­
menti i Sovrani che tennero circolo lino alle 
undici. 

L a s e r e n a t a su l C a n a l a z z o < 
Causa il tempo cattivo ieri si dovette so-

" spendere la serenata, che resta rimandata o 
a questa sera o a domani sera. 

L a p a r t e n z a dei S o v r a n i 
Se non vengono contrordini, e quantunqu| 

la notizia non sia ufficiale, i Sovrani parti­
rebbero questa sera alle ore 5.50 diretti a 
Roma. 

L e v is i te de l m i n i s t r o Baccel l i 
Ieri mattina S. E. il ministro Baccelli visi-

tò il Liceo Marco Polo e I' Istituto di Belle 
Arti. • 

L a p a r t e n z a del m i n i s t r o Baccel l i 
Alle ore 14.05 di ieri, il ministro della pub­

blica istruzione parti da Venezia per Vicenza 
',•' assieme all'onor. Ricci, ai comm. Ferrando -

capo divistone1 del Ministero delia istruzione -
ed al segretario particolare, cav. Mautica. 

Visi ta al M u s e o 
' Ieri mattina, accompagnati dall'assessore 

della pubblica istruzione, prof. Bordiga, i sin­
daci di Milano, Firenze :e Bologna, si recaro­
no a visitare il Museo civico e |a Raccolta 
Correr, dove si trattennero, a lungo, lodando 
la buona disposizione delle collezioni e il pre­
gio di tante memorie storiche ed artistiche. 

"FORBICI ALL 'OPERA 

Un nimico delle donne. 
È morto giorni sono a Vienna un ricco 

celibatario, nemico giurato delle donne. 
..: Dopo la sua morte fu scoperto un fascio 
di documenti, in cui stava scritto:' «Ten­
tativi fatti dalla mia famiglia per mettermi 
sotto il giogo del matrimonio.» 

• In questo pacco vi erano 62 lettere, colle 
date del i845 al 1893, il che prova la te­
nacità dei suoi parenti. 

Quest'uomo strano aveva una tale paura 
perfino di sedere vicino ad una donna, che 
tutte le volte che andava al teatro pren­
deva tre sedie, in modo da poterne avere 
una vuota da ciascun lato. 

Quando viaggiava in ferrovia avea sem­
pre cura di fumare una pipa grande e di 
cattivo odore onde mettere in fuga il bel 
sesso. 

Nel suo testamento vi è una clàusola che 
dice: 

«Prego i miei esecutori testamentari di 
aver cura che io venga sepolto in un luogo 
dove non vi siano donne sepolte a destra 
0 a sinistra. Se ciò non fosse possibile nel­
l'ordinario corso delle cose, allora desidero 
che essi comprino tre tombe, e mi seppelli­
scano in quella di mezzo, lasciando le altre 
due vuote.» 

X 
Il colore dei cavalli. 
Da una breve-monografia, pubblicata re­

centemente a Vienna dal prof. Wilckens, 
sul colore dei cavalli, stralcio le seguenti 
osservazioni: 

Due cavalli dì puro sangue inglese, dello 
stesso pelame, trasmettono il colore del 
loro mantello alla propria discendenza in 
586 casi sopra 1000. 

Quando i genitori hanno un pelo diffe­
rente, è quasi sempre il colore della fem­
mina che vien trasmesso al puledro. In In­
ghilterra i cavalli bai [ormano il maggior 
numero, i cavalli neri sono invece raris­
simi. 

Il cavallo arabo è generalmente bianco. 
Jn 729 casi su icoo, il pellame bianco della 
cavalla è trasmesso al puledro: in 271 casi 
il mantello del puledro arabo ha il colore 
di quello dello stallone, oppure di tinta 
mista. 

Infine due cavalli dello stesso pelame 
trasmettono il colore del loro mantello alla 
prepria discendenza in 837 casi sopra 1000. 
E ciò spiega come il pelame dei cavalli 
arabi non incrociati sia assai men vano di 
quello dei puri sangui inglesi. 

X 

Le donne flaccheraie. > 
L'ultima parola spettava, all 'Inghilterra. 

Di tutte le carriere virili a'cui possono a-
spirnre le donne, una sola era rimasta fin 
qui estranea allo loro rivendicazioni: la car­
riera del fiaccheraio. 

Ora una ragazza ben conosciuta nell'alta 
borghesia, tanto per la bellezza e il t a ­
lento musicale quanto per le sventure che 
hanno finito per gettarla sul lastrico, ha 
rinunziato tesiè alla professione d'istitutrice, 
ed ha risoluto di guadagnare-di che vivere 
guidando un cab. Probabilmente vorrà ven­
dicarsi della soite gettando sul lastrico gli 
altri. 

Questa giovane eroina che conta di far 
molti proseliti nel suo sesso, non ignora 
l'impressione che farà sul pubblico la sua 
nuova qualità: per altro essa vi si è già 
preparata e a taluno che la richiese se per 
caso non teme che qualche maleducato 
possa mancarle di riguardo, essa ha ri­
sposto: 

Al contrario, nella mia condizione di mae­
stra di pianoforte la mia virtù era costan­
temente offesa. Cerne fiaccheraia non sono 
forse armata di una frusta. 

Ma damando io: non parrà a taluno di 
mancare di una certa cavalleria, il farsi 
condurre in carrozza, guidata da una don­
na,, specialmente quando questa donna è 
bella ed istruita ? 

Non vi verrebbe vogl a invece che farvi 
condurre, salire voi a cassetta, e invitare 
lei a prendere il vostro posto? 

X 
Uno dei ùurìosl manifesti cinesi. 
Il commissario imperiale e comandante 

in capo l'esercito di Pei Yang nelia Man-
ciuria del Nord, ha pubblicato il seguente 
manifesto: 

«1 nani giappouesi continuano a turbare 
la nostra pace. 

«All'improvviso, questi nani maledetti, 
hanno preso le armi e traditorescamente 
hanno devastato il nostro paese. - Ho più 
di cento reggimenti sotto i miei ordini. 
Non ci sarà dunque difficile infrangere la 
resistenza.impudente di questi vermi. Essi 
rassomigliano ad insetti schifosi che vo­
gliono impedire ad un carro militare di an­
dare innanzi. 

< Però se i nani giapponesi deplorano il 
loro attentato' e si sottomettono all'Impe­
ratore, questi li tratterà con dolcezza.» 

Invece è avvenuto il contrario. 
L'Imperatore ha dovuto sottomettersi ai 

nani, che gli porteranno via un quarto 
dell'Impero e dopo avergli inliitto le più 
vergognose sconfìtte si faranno pagare 100 
milioni di dollari! 

X 
Le sciocchezze.: 
Riconoscenza -.Fra due agenti di cambio, 
— Vorrei sapere il perche-quando il prin­

cipale e n t r a i n ufficio dice: «Iddio sia rin­
graziato 1 • 

= Perchè vede il cassiere ancora al suo 
posto! '' • • 

' . •> • ' ; ' - X • 

In scuola. 
!1 maestro - Sei tu che hai messo lo 

spillo sulla mia sedia I? 
Lo scolaro - A h ! per esempio, come lo 

sa lei? 
•Il maestro - Perchè eri l'unico che aveva 

il naso sul libro quando sono entrato! ! 
X. " 

La sciarada. 
E posto in cima ;a un colle il mio palazzo 

ti io chiaman telale con ragione:-
Di là l'altro è primiero e dà sollazzo 
La sottoposta a lui vaga regione. 

Quella precedente: 
Ora-rio 

LA FOBBICli 

CONSIGLIO P B 0 V 1 N C I A L E 

CRONACA BELLA CITTÀ 
Cronaca elettorale 

L E N O S T R K SOCIETÀ P O L I T I C H E 

A, Padova abbiamo adunque VAssòoiazio-
ne Sivoia, quella Liberale Progressista, l'al­
tra dei Cattolici, quelU che porta il tì­
tolo di Vittorio Emanuele, e l'altra denomi­
nata Circolo Cairoti, e finalmente contiamo 
il Gruppo Socialista; in tutto se1. 

E quantunque a breve intervallo' dalle 
elezioni, delle dette Società non si cono­
scono gl'intendimenti che. di tre; della Sa­
voia, cioè ministeriale; dei cattolici che fri 
ciusa del non erpedii si asterranno; e del 
Gruppo Socialista che porterà sui suoi scudi 
il sig, Carlo Monticelli. 

Di opposizione tutte le a l t re , il loro si­
lenzio non significa ch'esso vogliano dare 
manifesto segno di debolezza astenendosi, 
ina piuttosto che ognuna vorrebbe presen­
tare uno dei propri membri. 

Nei giorni scorsi avendo sentilo accen­
nare al nome del Marchese Dy Budini ab­
biamo supposto che fra gli .oppositori fosse 
avvenuto uh accordo, ina poi la chioccherà 
non ebbe seguito. , 

L'intesa tuttavia avverrà certo alla vigì­
lia delle elezioni, vinte che siano nel frat­
tempo al une ritrosie personali, 

**. 
Il G r a n d u c a di Mecklembui-go. 
Fu Ieri di passaggio per la nostra stazione, 

proveniente da Firenze e diretto a Venezia, il 
Granduca di Meckemburgo. 

(Seduta del 3 maggio) 
Sono presenti i consiglieri! Arrigo.il, Me-

neghelli, Marcello, Ventura, Turala, Priviato, 
Keller, Capodillsta, Tortorini, Saggiato, Pagan, 
Levi-Oattelan, Dalla Vecchia, Cantele, Déga-
uello, Coletti, Rigoni, Chinaglla, Catticlcb, 
Venturini, Scapin, Treves de' Botiflti, Mogno, 
Folco, Foratti, libroni,. Verdi, Pedrazzoll, 
Maluta, Dianin. 
' Giustificarono l'assenza i consiglieri : Citta­

della, Nazari, Baso, Toscarl e Vergani. 
Presiede la seduta II senatore Goletti. 

ORDINE DUI/GIORNO 

1. Nomina di due Commissari Revisori 
del Conto Consuntivo 1894 dell'Amministra­
zione Provinciale. 

Riescono, eletti f cons. Tescii'ri e Maluta. 
2- Nomina di due membri delia Giunta 

Provinciale di Statistica pel quadriennio 1895-
1898 in sostituzione dei cessanti per) anzianità 
signor comm. Cittudella-Vigodarzere co. Gino 
e cav. conte Ferdinando Marcello. 

I! Consiglio rielegge i cessanti. 
3. Domanda del Comune di Padovafdiretta 

ad ottenere di collocare i tubi dell'acquedotto 
lungo alcuni tronchi delle strade} provinciali 
di Stri, del Zecco, di Piove, di Conselve, di 
Càmposampiero e Tirolese allo scope-di distri­
buire l'acqua al suburbio'. 

Sopra relazióne del deputato Pio Della Vec­
chia il Ootisiglio Provinciale accorda il per­
messo al Comune di Padova di collocare sul 
tronchi delie strade provinciali surriferite, 
allo scopo della diramazione dell'acqua pota­
bile, tubi di ghisa del diametro non maggiore 
di venti centimetri, alle condizioni indicate 
nel rapporto dell'Ufficio Tecnico Provinciale. 

i. Progetto del nuovo Regolamento per 
la costruzione, manutenzione e sorveglianza 
delle strade Provinciali Coraunaiije Consor­
ziali della Provincia. 

Ecco l'argomento più importante della se» 
duta odierna. Importante non perchè lo sche­
ma di regolamento in presontazione apporti 
rilevanti innovazioni nella parte tecnica che 
resta intatta, tanto l'esperienza ha compro­
vato ottimo il sistema, ma perchè con la ri­
forma degli attuali riparti, progettata dalla 
Deputazione Provinciale se da una parte vi 
hanno parecchi Comuni di campagna che so­
spirano di, veder at tuatele innovazioni rac­
chiuse negli art. 64 65 66 67 usque 72, 76 
usque 83, 1.01 usque 106 della nuova legge, 
dall'altra vi'stanno i sorveglianti e gl'inge­
gneri di riparto dei quali alcuni non vorreb­
bero festeggiare le nozze d'argento del servi­
zio stradale; con una licenza di finita locazione 
d'opera. 

Capisco che i riparti dipendono dai- Comuni 
1 quali sono padronissimi dì tenersi ingegneri 
e sorveglianti^ ma e se non lo facessero? 

Lo schèma in presentazione e il rapporto 
relativo del deputato Pio Dalla Vecchia furono 
già distribuiti ai Consiglieri per cui non si 
leggono che le conclusioni. 

Forata & stabilire l'importanza dell'argo­
mento rileva che fino dal 1890 furono fatte 
istanze por la riforma del' proposto Regola­
mento, alle quali nel 1891 fu aggiunta altresì 
la domanda di un aumento di salario agli stra­
dini, 'e che solo dopo cinque anni di studi esso 
viene ora proposto ditate maggioranza delia 
Deputazione Provinciale. 

Crede quindi che il Consiglio debba alla sua 
volta farlo tema di studio, e indipendentemen­
te da ciò esprime l1 avviso che in ariiculo 
mórtis non sia conveniente d' imprendere la 
trattazione di uu regolamento che riguarda 
un interesse vivo dei Comuni. 

Propone per tutto ciò ohe la discussione sia 
rimandata. 

Calticich. Conviene con Foratti che il Con­
siglio è impreparato alla discussione e quindi 
non combatte il 1 invio, ma dissente dal colle­
ga sulla opportunità che si occupi del Regola­
mento la nuova Amministrazione provinciale. 

La riforma fu chiesta vivamente da molti 
Comuni, ai quali suonerà male che l'attuale 
nppresetitanza della Provincia - col pretesto 
della vicina morte - rimandi alle calende gre­
che un così importante negozio. 

Propone che sia fissata una seduta prossima 
nella quale il Consiglio si occupi esclusiva­
mente di tale affare. 

Chinaglia.Appoggia la proposta Foratti per­
chè se il Consiglio noti è in caso di discutere 
oggi il regolamento, non si capirebbe perchè 
esso dovesse farlo proprio nelle ultime ore del­
la sua esistenza. In una sola seduta d'altron­
de difflcilmeute se ne ultimerebbe la tratta­
zione. 

Osserva a Catticlch ohe se v' hanno Comu­
ni i quali invocano la progettata riforma, al­
tri ve ne sono ohe stimano si debba andare 
a rilento nel modificare l'attuale sistema di 
mauutenzioue stradale. 

Notasi tratta adunque di un- riguardo ai 
successori, ma piuttosto alla opinione pubbli-
oa che in vario modo si è manifestata. 

La.Deputazioue va lodata per il suo lavoro 
ma dal momento ohe in seno di essa non vi 
fa unanimità di veduto, lasciamo tempo al 

tempo. I competenti in materia porteranno 
in frattanto il,loro,sereno giudizio, 

Calticich. Insiste nella.sua proposta è spera 
di avere con se la maggioranza della Deputa­
zione la quale - die'egli - non avrà posto al­
l'ordine del giorno tale argomento per una 
semplice lustra. 

Beggiato. Nella sua qualità di presidente 
della Deputazione risponde ebe il Regolamento 
sta davanti al Consigilo perchè 11 Consiglio lo 
volle. Che se poi esso domanda.tempo a stu­
diarlo non si può imporgli la discussione. Ora 
ammesso il differimento, la nuova seduta Con-
igllare cascherebbe all'epoca dello elezioni 
miitiche, 0 amministrative , momenti non 

certo dei più propizi per la discussione d' un 
regolamento stradale. Dichiara che la. Depu­
tazione si asterrà. 

Calticich e Arrigoni soggiungono. Il pri­
mo però ritira la sua proposta e il Consiglio 
approva quella del consigliere Foratti. 

. 5. Fissazione del salario ai'cantonieri delle 
strade provinciali. 

Il-relatore deputato Dalla Vecchia osserva 
che per l'art. 36 del nuovo regolamento è il 
Consiglio Proviuciale il quale fissa il salario 
mensile ai cantonieri, e ohe tale argomento 
quindi - in causa della precedente delibera-
zigne - non può essere trattato. V accessorio 
segue il principale. 
. Calticich. Tristamente impressionato del 

gramo stato economico dei cantonieri vor­
rebbe che l'amministrazione attuale della Pro­
vincia s'impegnasse moralmente a migliorare 
almeno !a condizione di quelli che percepiscono 
solo lire trenta mensili e legge l'ordine del 
giorno relativo. 

Foratti É d' accordo con la - proposta del 
relatore e l'appoggia validamente e conchiude: 
Se passasse, la proposta Calticich lo - sog­
giunge il Foratli con molta verve - nou vor­
rei e non potrei lasciare neh' oscurità 0 di­
menticati gì'infelici" stradini Comunali che 
stanno anche peggio dei Provinciali. Troppo 
naturale la cosa I 

Calticich ritira il proprio ordine del giorno 
e il Consiglio approva la proposta della De­
putazione. 

6. Parere sul nuovo Statuto del Consor­
zio di Scolo Foresto. 

Sentita la rejazione del deputato Pèdraz-
'Zoll, il Consiglio esprime il parere che il detto 
Statuto definitivo possa essere interamente 
approvato come fu deliberato dall'assemblea 
dei consorziati nel 16 febbraio 1894. 

Resta sopprèsso soltanto l'ultimo paragrafo 
dell'art'55 e sostituito quest'altro; 

L'ingerenza di cui è parola nei due ultimi 
paragrafi antecedenti, viene demandata esclu­
sivamente alle autorità della Provincia 3i Ve­
nezia. 

7. Riaffittanza dello stabile di ragione dei 
slgg. co. Eleonora e Paolo fratelli Negri, ad 
uso della Caserma dei R.R. Carabinieri di Car-
mignano di Brenta. 

Odila la relazione del deputato Pagan, il 
Consiglio approva il conchiuso della Deputa­
zione. 

8. Proposte relative al Convegno da sti­
pularsi col Comune di Ferrara- ai riguardi 
dell'affittanza dei locali ad uso di quel Depo­
sito Cavalli Stalloni. Riferisce il deputato Dalla 
Vecohla del quale oggi ricorre la beneficiata. 

Fra le provincie comprese nella circoscri­
zione del Deposito surriferito da diversi anni 
si agita la questione della spesa annua ch'esse 
devono sopportare per l'infelice locale prescelto, 
a tale scopo in un viottolo qualunque di Fer^ 
rara è di proprietà di quel Comune. Parecchi 
box infatti si dovettero costruire, moltissimi 
ristàuri praticare, e per giunta addossarsi 
l'affitto di tre locali per collocarvi paglia e 
fieno. 

Le Provincie, all' annua chiusa dei conti, 
strillavano per tali spese e qualcuna si rifiutò 
di pagare; il Comune di Ferrara alla sua volta 
opponeva il più tranquillo dei dinieghi. 

Finalmente nel 2 luglio 1894 fra le Provin­
cie e il Comune di Ferrara fu convenuto: 

a) che il fitto annuo da pagarsi al Comune 
di Ferrara sarà di lire 4455 con che il prefato 
Comune - oltrecché locare il proprio stabile-
assuma anche a suo carico la corrisposta do­
vuta pei locali Malagò, Benti voglio e Poltonieri 
per l'importo di lire 1220. 

6) che tutte le manutenzioni derivanti dal­
l'uso a cui il fabbricato fu adibito e che sa­
ranno precisate nelle riunioni annuali delle 
Provincie siano divise fra le stosse in quote 
proporzionali, com'è fissato dalla legga 26 giu­
gno 1887 

e) che per gli eventuali adattamenti, amplia­
menti 0 uuove costruzioni le parti abbiano a 
stabilire all'occorrenza 

d) che la predetta convenzione abbia valore 
per tutta la durata del contratto se ed in 
quanto sia compatibile con le eventuali modi­
ficazioni dalla vigeuti Leggi 

e) che la convenzione stessa in ordine alla 
mercede di fitto s'intenda limitata al 31 marzo 
1900. 

SarebbOiStato desiderabile, soggiunge il re­

latore, di ottenere altre migliorie ma il 
mune di Ferrara non volle saperne, e, 
per non poter .ottenere 11 più non s'è rifinì 
Il meno. •••';'•.-'•• 

Per una convenzione fin de siede non 
male. II Consiglio approva. 

9. È accordata la domanda del cav,! 
ihenieo Centanini per la cessioni di un» | 
cola area facionte parte del fosso Hanoi 
gianto la strada provinciale di Boara. 

10. Approvazione della maggiore spesi 
lire 2338.33 sostenuta dalla Commissione f 
manente provinciale contro la pellagra, 
gate dalla Deputazione. 

È relatore il deputato Msn'sghelll II (m 
premesso che le Locande Sanitàrie" noli'a 
cizio 1894 eostarono lire 17288.33. ricordi! 
Consiglio che pei provvedimenti in genere J 
tro la pellagra osso non votò invece che| 
15000. i 

La Deputazione affinchè la detta Co»J 
sione non si trovasse a disagio 0 diminuii 
provvedimenti contro il triste male ritettj 
coprire la differenza di lire 2288.33 
perciò al Consiglio la ratifica del pagami 
effettuato. 

La proposta, manco a dirlo, venne appri 
all'unanimità. 

11-12. Il Consiglio approva In seguili 
proposta d'affittanza degli stabili ad uso 
serma dei RR. Carabinieri in Abano, e 
strino. 

13, Relazione sugli acquisti di "tori I 
dalla Commissione provinciale per il mi; 
rameuto della razza bovina negli anni 11 
1894. 

Il deputato Capodillsta riferisce sulla s[ 
incontrata perla compera dei tori eli: 
sài mercati di Saanem, S"weyaimmen,efl 
lembach 0 sugli eccellenti risultati consej 
in Provincia, come fu' a provarlo la m 
di bovini indetta dal locale Comizio Àgi: 
nell'agosto 1894. Ed aggiunge nel suo 
e compendioso rapporto alcune considerai 
intorno alla preferenza data a.questa anz 
a quest'altra razza. 

In mezzo a tante Commissioni istituiti 
l'unico scopo di eleggere,un presidente e: 
segretario e d'incontrare la spesa per un 
bro a secco cotesta è certo degna d'ogn 
logio. 

Ed io credo ;Cbe se alla detta Commisi* 
pervenissero maggiori aiuti pecuniari nel 
di qnalcbe, anno la nostra Provincia -
mezzo dell' incrocio - possederebbe ani 
che non temerebbero un confronto coi 
padri importati dai luoghi. d'Origine, I 

Il Consiglio prende atto- della mentovaa 
lazione, 

I l Consiglio infine in seduta segreta: 
1. Concesso lire 90 di un trimestre 

tuario a Noventa Giovanna vedova di 
stradino provinciale. 

2. Ratificò l'elimina d'un- credito 
lire 71.64 verso un pover' uomo qualunqt 

3. Accolse la dom inda de! dott. Biane 
di Monselice al quale saranno restituite 
1095 dallo stesso versate in Cassa della 
vincia per ritenuta di pensione. 

IL PASSAGGI! 

Annunc i amo che ques ta sera 
ore 6.SO sa ranno di passaggio 
nos t ra Stazione, di» r i to rno da "Ve 
zia, i \ ea l i , 

L ' o r a del, passaggio ò s t a t a ni 
c a t a al Capo S t a z i o n e : la Prefeil 
non ha però finora; r i c e v u t a l a noi 
ufficiale^ ' 

La visita de! Ministro Bacci 
a P a il 0 \ a 

Ieri sera cel treno diretto 17:56 provi 
te da Vicenza, gìutSe, ìmprovvisamentoi 
nostra città S. E. il Ministro della p»| 
istruzione, onor. Baccelli. 

Il Ministro era reduce, come abbiamoli 
da Vicenza, dove erasi recate per favo^j 
collega ed amico suo in un consulto; 
più che si trattava di una cura dall' III 
uomo scoperta a adottata negli aneorisij 
cipienti. 

Scese all'albergo «Stella d'Oro» ovej 
zò coli'onor. deputato Ricci, col commI 
tìca - suo segretario particolare - 0 coli 
Ferrando - capo Divisione al Ministero» 
istruzione. 

Subito dopo si recarono all'albergo : 
sequiaro il Ministro, il prefetto comni.lf 
il Sindaco conte Barbaro, ed alcuni profsj 
della nostra Università. 

Terminato il pranzo, S. E. si recò 
Pedrocchi, ove si trattenne fino all'or«j 
partenza. 

Abbiamo notato i professori Tamassij 
digò, Brugi, Stefani e Vicentini. -

Parlando io! suddetti professori, 
dell'andamento degli studi ed Incaricò I 
fessore Tamassia1 ad elogiare la studi 
padovana per il contegno tenuto duri 
ultime agitazioni universitarie. 

http://Arrigo.il
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Durante la sua permanenza al Portroccbl, il 
•Caffè fu ingombro di studenti, che non fecero 
però alcuna dimostrazinii-J. 
/A l l e ore 23.20 il ministro lasciò 11 Caffé Pe­
trocchi, e si recò con la vettura pubblica N. 70 
alla stazione ferroviaria dove partì per Roma 
col diretto delio ore •'.'".35.. 

.". 
O n o r a n z e m e r i t a t e . 
I professori del nostro Liceo-Ginnasio, con 

voto unanime, deliberarono un ordine del 
giorno per manifestare al preside cav. Ferdi­
nando Calanti il loro plauso e le più vive con­
gratulazioni per la nuova recente pubblica­
zione delle suo poesie Spirito e cose, la qualo, 
aggiungendo a lui ed all'istituto che presiede 
nuovo decoro, ha confermato la sua fama di 
poeta gentile e vigoroso., 

Taio ordine del giorno, riprodotto su appo­
sito Indirizzo In pergamena e miniature, fu 
presentato l'altro ieri dall'iutero corpo inse­
gnante all'amato suo preside. 

Noi facciamo al cav. Galanti le nostre più 
•vive'congratulazioni per questo atto di affet­
tuosa solidarietà è di stima che a lui special­
mente lega i professori del nostro Liceo-Gin­
nasio. 

* * 
. E n c o m i o . 

Leggiamo con vero piacere nel Bollettino 
Ufficiale del Ministero delle Finanze, che l'e­
gregio giovane Big. Milani Emilio, vice-segre­
tario amministrativo di questa Intendenza, è 
stato encomiato dal Ministero per intelligente 
operosità e lavori straordinari. 

Vive congratulazioni per la meritata distin­
zione ed auguri sinceri che i pregi dei nòstro 
carissimo amico siano sempre più {apprezzati* 

. » . ; , , •• 
Consigl io C o m u n a l e . 
Sappiamo che il Consiglio Comunale e Con­

vocato per la sera di giovedì 9 e giorni suc­
cessivi. 

Appena sarà comunicato, daremo T ordine 
•del giorno. 

Intanto sappiamo che nella presente tornata 
verranno discussi : il bilancio dell' Ospedale, 
il progetto per h fondazione dell' Ospizio de­
gli Incurabili, la riforma del regolamento dei 
pompieri od in seconda lettura la diramazione 
dell'Acquedotto nel suburbio. 

' *** 
Nozze. 
Stamane si e unito in matrimonio l'amico 

nostro carissimo Ultore Itipancìe/lt, giovine 
simpatico allievo ingegnere presso la nostra 
•Università, con la signorina Clotilde Boccalo 
di Pietro, di qui. 

Agli sposi novelli sincere felicitazioni ed au­
guri di un felice avvenire. > 

. - . 
P r o d o t t i del Daz io c o n s u m o . 
Ecco lo specchio dei prodotti del dazio con­

sumo nel : 
Mese di Aprile 1894 L. 120,361.91 

» 1895 » 138,205.47 

In più L. 17,83.4.51) 

Da gennaio a 30 Aprilo 1894 L. 031,601.13 
» » 1895. » 548,947.01 

. •• in più L. 17,346.48 
' ' • • ' . " • » ^ 

Incend io d o l o s o . 
• leti, a Carmigaup di Brenta si sviluppò un 
incendio che arrecò gravi danni. 

Mancano tutt'ora''particolari, sembra però 
trattarsi d'incendio doloso. Fu eseguito un 
arresto. ...:""."•' 

* * 
U n a g r a v e d i s g r a z i a ad E s t e . 

: Giùnge .da Este notizia della seguente gra­
vissima disgrazia. 

Certo Man preso Eugenio, villico di Lozzo 
Atestino, gettatosi in un fosso per salvare due 
compagni, non sapendo nuotare, vi lasciava 
•miseramente la viti. ' . 

,A domani i particolari.. 
' •"« 

D e n a r o s m a r r i t o . 
Ieri, alle ore una e mezza dopo mezzogiorno, 

un popolano, essendosi recato alla Posta, per 
un pagamento, del quale aveva ricevuto com­
missione, di L. 30, presentò allo sportello un 
biglietto di L. fiO, e quindi, eseguita l'opera­
zione, ritirò due biglietti da L. 10 che ripose 
in saccocia. 

Uscito dalla Posta, dirigendosi per via Mor-
sari, si accorse ben tosto dello smarrimento 
di uno dei due biglietti da L̂  10. 
" L a somma per sé stessanoti è gran cosa ; 
•ma trattandosi, d' un popolano, che vive del 
suo lavoro, quella pèrdita equivale ad un pic­
colo disastro. ' 

Comunque sia restituire ciò che uon'è suo, 
è sempre azione onesta: perciò non dubitiamo 
che se un onesto ha raccolto quel biglietto, lo 
depositerà senz'altro all'uffici') municipale degli 
oggetti trovati: non essendo escluso che in 
compenso si possa bevorne un litro di quel 
buono in compagnia del popolano, che aspetta 
tì aperai 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i — La Compagnia di 
Operette, di proprietà CRESCENZIO PALOMBI 
questa sera rappresenta: 

// venditore di "uccelli, . 
Ore 8 1|2. 

Una banda di nove malfattori distrutta 
Sol uccisi e t r e a r r e s t a t i 

La Stefani comunica da Acireale: 
Ad Acicastello In contrada di Ficarazzi l'al­

tra sera verso lo 20,30, nove malfattori ar­
mati di fucili, pistole i-l accette assalirono e 
penetrarono nella casa dei fratelli Sinafra uc­
cidendo uno di. qui'titi. 

La firza pubblica che ora stata informata 
della progettata aggressione avova disposto un 
applattnmento per sorprendere i malfattori. 
Infatti aperse il fuoco contro di essi ucciden­
done sei e arrestando gli altri tre. 

Nel conflitto due carabinieri rimasero leg­
germente feriti. 

Il Ferro China lllsleri vince l'apatia 

Nostrejnformazsoni 
Al minis t ro degli esteri sì a s s i cu ra 

che en t ro il mese s a r anno definite le 
difficolta sor te col governo bu lga ro 
per le nuove tariffe dogana l i impos t e 
sul le merci es tere che e n t r a n o in 
Bulgar ia . 

Il nos t ro ambasc ia to re : a V i e n n a 
ebbe già occasione di conferire in pro­
posito col pres idente d e l Consigl io , 
s 'gnor Stailof, ohe si t r o v a v a negli 
scors i g iorn i nel la capi ta le a u s t r i a c a . 

... •% 
Si ass icura ohe se la nuc>va C a m e r a 

non a v r à tempo di occupars i del p ro ­
g e t t o di legge re la t ivo al m o t r i m o n i o 
degli ufficiali, il minis t ro dal la g u e r r a 
lo app l icherà nel ven turo e s t a t e me­
d ian t e decre to regio. 

UItimi Dispàcci 
I l p e r s o n a l e del R e g i s t r o 

(A) ROMA1, 4, ore 8 
. È prossima la pubblicazione di un de­
creto relativo al personale dei ricevitori 
del Registro che saranno divisi in cate­
gorie. . . • , 

P r o c e s s o b a n c a r i o 
(A) ROMA, 4, ore 9 

La .causa degli azionisti della Banca Ro­
mana contro la banca d'Italia si discuterà 
in grado d'appello l'M del.prossimo mese 
di .giugrjo. 

• L a s a l u t e di B o n g h i 
(A) - ROMA, 4, ore -H 

Il figlio dell'on. Bonghi telegrafa M'Opi-
nione affermando che il prof. Cardarelli, 
visitato il padre; ritatmu che si trovi in 
via di miglioramento. 

Osservatorio Astronomico 
D I P A D O V A 

Giorno 5 Maggio 1895 ' 
a mezzod ì voro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore II m. 56 s. 34 
Tempo me-i- uell Europa ore 12 m. 9 s. 5 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio dei mare 

3 Maggio 

3arometro a 0'- Sali; 
f ermometro centigr. 
C ensione del vap. acq-
Jmidità relativa '.'•" . 
)'razione del vento . 
Velocità ch.il. orar, del 

vento. . . . . 
stato del cielo . . 

1 Ore. 
1 9 Ore 

15 
Ore 
21 

-63:7 
+ 13.0 
8.8 
79 

NNE 

763 1 
+ 12.2 

9.4 
89 
NE 

762.5 
+ 10.9 

8,0 , 
82 
ME 

22 19 27 
nuvi 1 ) nuvbl" nuvolo 

1 
Dalle 9 dei 3 allo 9 del 4 

Temperatma massima = + 13,0 
» minima — + 10.9 

A c q u a c a d u t a dal cielo 
dalle 9 allo 21 del 3 m. 9.7 

dalla 21 dèi 3 alle 9 del 4 mi 9.7 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONB ANGELI Gerente resp. 

PROGRÀMM ; UFFICIALE 
DELLA 

LOTTERIA ITALIANA D[| BENEFICENZA 
a favore dal Collegio Regina Margherita in Àimgni 

autorizzata eoa Hit. Deor. 19 Fdbbr, a 22 Marzo 1891 
sotto l'alto patronato di S. M. la Regina 

£*& e umor S U R a 
delia vendita dei biglietti è'fìssala-per il giorno 

31 maggio 1895 
data assolutairiHnto irrevocabile 

,1 N u m e r o deve vincere L . 3 0 , 0 0 0 . 
1 G r u p p o di 5 Numer i può v incere 
l i . , 158 ,000 — 1 Gruppo di 10 Numer i 
può v ince re L, 185,000 
e premi maggiori possono vinoere i ben combinati 
gruppi di 2B, 50, 75 e 100 numeri, ai quali rispetti­
vamente viene assicurato uà rimborso di 10, 20, SO 
a 40 lira. 

Ogni N u m e r o costa L i re U N A 

I biglietti si vendono in ROMA, o a l i a 
A m m i n i s t r a z i o n e , Via Milano, 37;>o a l 
B a n c o P r a t o , Via Nazionale, 25. 

Tutti i principali Banchieri, Cambiavalute e 
Utlìci postali del Rpgno sono incaricati della 
rivendita dei biulietti. 

In V E N E Z I A presso il signor F r a n c e s c o 
G h i a , caatnbiavalute, dalle Larga San Marco 
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PADOVA 
Via Gallo 480 - 1 All'Università PADOVA 

Via Gallo 4 8 0 - 1 - 2 

rtttBE STABILIMENTO COWty 
\ j W » w v DITTA VALLECCHI * *'Ulf/ 

succ 

Micco IBcposito di stoffe novi tà 
NAZIONALI ED ESTERE 

Aitili t ay l i a to r i - Confezione a c c u r a t a 

;-.•' Ricco a s s o r t i m e n t o Abit i fatti •••"•* 
C a l z o n i «In Bi. 5 a Li. 2 « 
S>o]**a*nhiii i n e z i a s t a g i o n e IO > 6!» 
V e s t i t i eonifDic-'l i 1 8 » (SO 

Costumi per bambini —àiwhi l ' an imi ed Orleans 

-PREZZI U NON TEMtRE CONCORRENZA 
978 

COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI GRANDINE-E DI RIASSICURAZIONI 

"MERIDIONALE, , 
SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 

C a p i t a l e v e r s a t o L. 2 . 5 2 0 0 0 0 — R i s e r v e L . 1 , 2 7 3 , 7 8 3 . 0 9 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 

• S E 3 3 3 E 3 c L ì . V E I S n E S K J A 
PRESSO LA 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
Questa Compagnia che opera sempre sotto gli auspici della 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
annuncia cho anche nel corrente anno ha aperto l'esercizio del Ramo Grandino e che tutti 
gli Agenti principali è mandamentali dalla 

RIUNIONE ADRIATICA Di SICURTÀ 
riti ad assun 

DEI PR' 
CONTRO 

sono pure suoi Agenti e sono autorizznti ad assumere iti di lei nome 
L'ASSICURAZIONE DEI PRODOTTI CAMPESTRI 

CONTRO 

La COMPAGNIA di ASSICURAZIONI GRANDINI? e di RIASSICURAZIONI M E R I D I O N A L E 
assicura afpremi fìssi e paga senza scon to il r i s a r c i m e n t o dei d a n n i qu ind ic i g i o r n i 
dopo la l iqu idaz ione , somprecliè aia trascorso dalla data del sinistro il termine di 30 
giorni previsti dall'art. 193 dol vigente Codice di Commercio. 

A G E N Z I E P R I N C I P A L I e M A N D A M E N T A L I IN T U T T A I T A L I A 

La Riunione Adriatica di Sicurtà 
ASSICURAZIONI contro i danni degli Incendi, e contro i danni prodotti dallo 

scoppio del gaz, degli apparecchi a vapore è del Fulmine. 
ASS1CUUAZIONI por il rischio Locati vo, per il Ricorso dei vicini, per la per- • 

dita temporanea de' locali, e diminuzione dei filli, per la perdita o dimi­
nuzione delle garanzie'ipotecane. 

ASSIullHAZIONl sopra la Vita dell'Uomo - - Ciipitali e Hendite pagabili in caso 
di Morte iti qualunque tempo avvenga, ovvero se avvenga entro un pe­
rìodo daterminato, mediante corresponsione di premi annuali, semestrali 
trimestrali, con o senza pirtecipazione agli utili della Compagnia. 

! ASSIG0ftAZIO!*Il di sopravvivenza — Dotali ~ miste e a termine Fisso = 
Rendite Vitalizie immediate, o differite. 

-, L'Ufficio dell'Agenzia Principale di PADOVA è situato in P i a z z a C a v o u r (fjià B iade ) 
N, 1120 A, che è pure abilitata ad assumere proposto perla S o c i e t à internazionale , per* 
j£Ass icur iu io i i j c o n t r o le d i sg raz i e a c c i d e n t a l i . min 

fa 

IMI 

N 
m 
F lo. 

Padova » ». WOLLiVSANM - Padova 
Agenzìa genera le per l 'Italia della D. t t a l o l t . p i t e l i e C. d i G r a z 

B I C I C L E T T E © "Fil R I A *» O' . rauzià di due ann i pel r i -
- Marca % • cambio di. qualsiasi pezzo mó-'• 

tallicó p r e sen t an t e guast i di fabbricazione e di un anno pelle gomme. . • 

i t a | i | i r e s i « u t a n w. a. 
p e r P a d o v a , Vicenza , V e r o n a e Venez ia della Ditta OVSRMANN WHIÌEL : 

^ ^ l ^ W M M U MàRCà " V I O r p R , , \ 
,f^~^ Ques ta m a c c h i n a ed il mozzo een t ra le ( u n a ; 

(fj^\ / / \ ~ \ merav ig l i a di precis ione meccanica) t r o y a n s l j 

\^Ty-' v 3 p x espósti nel negozio del sig. Cav igoa to . ' « 
" • " • ' " " - • - " • • • • - •••• • - ' " ' i 

Il cav. Jehiuon, Presidente della Esposizione Internazionale .Ciclistica, e j 
del Veloce Club di Milano, acquistò una VICTOR alla Esposizione stessa. ; 

» a 

al 

Numerosi Certificati attestano che il 

^PANELLO DI COCCO^» 
p e r i c a v a l l i è il più igienico, nutriente, lenitivo (Sii economico alimento 
sostituendo in gran parie il foraggio a l a binda; 

p o r r a l l e v a i n o a i » i l e i V i t e l l i offre una eccellente FARINA 
lijttìa d'insuperabile efficacia ; 

p e r l e T a e v i n e d a l a i t e aumenta di un terzo la produzione e 
dà un latte ricco di crema e burro ; 

p e r l ' i n g r a n i i i o ali i u i i o i l I t e s i i a i n e d:i una carne compatta 
e di.gusto delizioso. -,<-...,...' 

Deposito Generale per il Veneto 

yitqjo i^evi Via Pozzetto 108.' PADOVA 935 

CASA Dt CURA 
per le malnttle Mediche, Oliirurrioue e spaoiaK 

del prof. .VCHll.l.K DE G I O V A N N I 
Direttore dctl'lRtitut.. di Clinica medioa generalo 

dell'Università di Padova • 
PADOVA - vi» s. Mneeim» un -. PADOVA 

Le curo modiche e di «ueoinlita sono dirotte 
dal signori : cav. ilntt. N D ' A n c o n a e cav. 
doti. L. So t t i , primari •lidi' O-p-lalo Oivila 
di Padova, cwmm. pr'.f. \ . Do Giovanni , 
cav. nrof. P . Gradeni ( |0 . CHV. prof-"""ore A . 
Broda , prof. D Cervcsa lo . pr«f. P . I-,us-
sana , prof. M. Mangia, Jott. G. D o r d l . 

Le curo chiruriiicbH .lai «iaiviri prof. E . 
T r i c o m i e cav. prof G Alessio. 

Cura delle predisposizioni morboso 

Elettroterapia, Massaio, Giniiaatira Mollica. Idroterapia 
Àereotorapla, Ragno idroelettrico, Bagno a vapore. Cura 
antirabbloa, eco. 

Cnre ambolanti 

Lo rotte da Lire 6 a Lire l'i 
Per i bambini fino ai 10 anni, retto speciali 

i l . "SUZZARESE 
'SOCIETÀ COOPERATIVA 

contro i danni (iella Grandina 
Rischi assunti nel decennio 1884-1894 

' fi. 41382,(67.87 
Premi esatti id. • 1,002,020.70 
Sinistri pagati id. « 848,227.60' 
Restituite ai soci id. » 319,865.61 
Riserve accumulate •» 2J3,600.23 

R a p p r e s e n t a n t e in P a d o v a 
signor RIGUARDO SALVADORI 

Piazzetta Pedrocchi N. 562 D . 
, ' 945 8 

Laboratorio Fiorentino 
PADOVA - Via del Sale - PADOVA, ".r 

Il sottoscrìtto sì pregia avvertirà questa 
rispettabile Cittadinanza di aver aperto un • 
Negozio Cappelli pnglia e feltro per signora, 
uomo e ragazzi. 

Tiene inoltre Cappelli . MONACHINE » 
paglia di Firenze. 

Avverte anclic che per aver sollccile la 
riparazioni delle dotte «Mònitcnine» occorro 
sollecitare l'invio al Laboratorio stesso. • 
1008 Cappel l ini E u g e n i o » 

Gressing Ignazio 
P A D O V A 

Selciato del Santo N. 4023-4024 

Grande magazzino 
d'Islrumcnti musicali 

per Banda ed Orchestra 

Assortimento 
Chitarre, Mandolini 

veri Gargano 
e migliori allievi Vinaccia 

Organetti, Ariston, Armoniche 
Arpa-Cetra, Corde armoniche 

Accessori d'ogni specie 
Cambi, Noleggi 

Riparazioni garantite tic! ogni 
frumento - prezzi modicissimi 

1030' 

MANDOLINI giustissimi, eleganti 
p e r sole EJ-r-e Wcsitlcìsaspie 
tw Si spedisce in tu t t i I paesi "SS 

A V V I S O 
. 11 soltoscr Ito avverte In sua clientela 

che la preparaziono dal fluido rigeneratore 
delle fnrza dei cavalli; Alterina-Polverc per­
la tosse dei'cavalli ed altre specialità uso 
veterinario trovasi • esclusivamente presso 
la fanii'Cia Giacomo Stoppato Corso Vit­
torio Emanuele II rimuetto Palazzo Pupa* 
dopoli avtn.lo per cessaz one ili contratto*, 
tralasciato la conduzione della rnrinucia al 
Leon d'Oro. 

G iacomo S t o p p a t o 

IN OCCASIONE 
delle prossime feste del Centenario del Santo 
il conduttore dell'antica trattoria al « Leoa 
Bianco », offre alU ana rispettabile clientela* 
ottima cucina, nonché vini - nostrani dei mi-, 
allori fondi do! Veneto, a prezzi raodieissinn. 
e senza tema dì concorrenza. 

I signori studenti godranno, nella trattoria 
stessa, (ielle notevoli facilitazioni. 

Al « Leon Blanc i » Vendesi birra della ri­
nomata fabbrica Dr»eh«r 1081 

I Giornali di moda più diffusi 
s o n o : 

LA M A R G H E R I T A - L A MODA 
L ' E L E G A N Z A • L ' E O O della MOOA 

LA MODA I L L U S T R A T A 
c h e si v e n d o n o a n u m e r i sciolt i 

Alia Libreria Paolo 1 notti 
" PADOVA Piazza Unità d* Italia PADOVA 

• ' • ' •••"• X 

Servizio di recapito a domicilio e spsdizicne 
in qualunque direzione. 

Si ricevono pure abbonaiujntì. '49 
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Staigli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HÀÀSENSTHPN & VOGLER Via Spirito Santo, 982, Padova 

AMI Rfl £ N T A X I O N B 
Allo p e r s o n e g rac i l i , a i b a m b i n i od ai convalosoent i , il cui s tomaco ind.o]opJUt0 non può r i cavare da i 

©Ibi ab i tua t i il n o c e s s a r i o ' a u s i l i o pe r r ipa ra re al consumo dè l i a es is tenza , occorre un a l imen to dì pòco 
Volnmo, forma gradevoljB o, facile d iges t ione r i unen t e i a sé gli ' a l imen t i (grassi © fosfati) obe m&néà&O ai* 
l o r o organ ismi . Questo a l i m e n t o qhiniioój a s so lu tamente p e r / e t i o , a la 

Emulsione Scott 
-d ' o l i o di fégato di Merluzzo conL iphfosnti dì 
'ricóstitiij&ione delle p e r s o n e a n e m ì c n e , tìèboìi 

calde e soda . 
> denu t r i t e , 

p r e s c r i v o n o ' p e r la 

...... DIFFIDARE PELLE IMITAZIONI E RIFIUTARLE JN MODO ASSOLUTO. 
/ . a genuixia EMTJLSIONE SCOTT sì vende in tutte 2e più accreditate farmacie* 

TIP TOP 
è il nome del portamonete, mi­
sterioso che non' può aprirsi e 
chiudersi, se non'Ma ohi ne co­
nosce il segreto.^Riesce utilis­
simo oltre ad esseijé un grazioso 
'«necessaire» per signori e si­
gnore. Kascornandosi anche pal­
la solidità della pelle e per la 
montatura. - Prezzo L. 5. 

• S 

ARTICOLI IN GOMMA l GUTTAPERCA 
Fàbbrica Germanica al .servizio di S. 31., 

G-ITT^EPFE B A S S I & Antonio 
Venezia — &. ìéfàrco frczzeria. l'alfe— Venezia : 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o « P I R O G R A F O , , 
A p p a r e c c h i o ad i n c a n d e s c e n z a p e r d i s e g n a r e su 

L E G N O , P A N N O , C U Ò I O , V E L L U T O , e e o . , e c c . , I L M I G L I O R - P A S S A T E M P O 

r a c c o m a n d u t o s p e e ì a i m e n t e a l l e . S i g n o r e * r j y . 
Con una p u n t a d i p la t inò L. 2 0 — a L. 2 o . — 
Con d u e p u n t o » • 32.-— » 3 S . — in e l egan te a s tucc io . 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
( t e s s u t o I n g i e s e ) 

T IPO M I L I T A R E , lunghi c e n t i m e t r i 123, 130, 135 , 140 
a P ipp ì s t re l lo L . 4 0 , — | con b a v e r o Ve l lu to d i s e t a 
con m a n t e l l i n a . » 5 0 . — | L. 4 .30 in p iù ' 

Soprascarpe vere di gomma, dì Russia 
udrìio L; 46.~ 
signora:- 13.-. 

TITUBI T)T GKDIMIIE/LA. 
quatta speciale per (Iantine e Slabilimenli enologici, per gaz, 

Gabinetti chimici, ece. ecc. 

Guarniture di Gomma e Amianto per lacchine 
nn •fi DD17TT ^ e r a ^ @c^ a &ase di sughero (liti-oleum 

n i r l i l l per stanze, corsie, toìfeìtés, ecc. ecc. 836 

QUA CHININA-MiGONI 
I m i t o p r o f n m a d a eli© i n o d o r a • i § 

• L' ACQUA CÌUNlNA -MIGONE: preparata con sistema speciale e con materie eli 
primissima, qualità, possiode .le'migliori virtù teraupetiolie, le quali soltanto sono un 
possente e tenaefì rigeneratore del Ristorna capillare. EBSO 6 un •Hrju'iào rinfrescante 
e limpido ed interamente composto.' di sostanze • vegetali. Non eambii il colore del 
capelli e ne Impedisce-, la caduta prematura. Esaa ha dato risultati immediati e sod­
disfacenti, anche quando la caduta giornaliera dei capelli ora fortissima, E voi, madri 
dì famiglia, usato doll'ACQUA CHININA •• MIGONE poi vostri tìgli ' durante l'ado­
lescenza, fatene sempre continuare l 'uso e loro assicurerete abbondante oapigliatnra. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MtGONB e C. — MILANO. 

a La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu dì grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me 1| fece cre­
scere ed infuse-love la fqrza e vigore; Le pellicole, d i e prima erano in grande axj-
bjondanza sulla tosta, ora sono totalmente scomparse. Ai'miei figli che avevano una-
capigliatura debole e rara, coli* UBO della vostra ACQUA ho assicurata una luasu-
reggiarite- capìgliftura.. CESIRA LOLL1» 
•'.; .L'ACQUA OH1N1NA-MIGONE si vende in fiale da L. *.*« e L, $, e in botti­
glie grandi per famiglie à,L. if.àtf In bottiglia — tanto profumata - che iuodora. 
-"• ' A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGI0 Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante -i- Sig. G- B. PEZZ1ÒÙ Droghiere Piazza Cavour. Vìa Turchia e Piazza 
F r u t t i .•.,• • . " ' • . ' ' ' :- *: "• :• 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N.. li - MILANO , 
Allo spedizióni per pacco postale aggiungere ili> centesimi. P902K 

3 9 ° E s e r c i z i o I iàuf*lflk90fjt8$QitM 

SOCIETÀ ITALIANA 
D I M U T U Ò S O C C O E S O 

CONTRO I DANNI .BELLA. 

Fondata nel 48$ - Sede in Milano, Via Borgogna i> 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposizione di Milano 1881 
'{••*: ed a quella di Lodi 1888 

Valori assicurati dal 1837 al i f t9 l 

Media annuale dei valori assicurati 
. . , . . , L , 38,'V75,000.-r i 

RiBerva » 
UN MILIONE 

Danni risarciti dal 1857 al 1894 
lii 79,100,00 ' .— ' 7 ' ; 

Media dei premi annuali 
L.'3.3òO,00'l — MEZZO 

Le assicurazioni del nuovo Esoroizio 1895 si assumono col 1. aprile, tanto presso laSede 
Sociale! che nello dipendenti Agenzìe e snb-Agenaio in baso alla tariffa deliberata dall'ap-
poslia Commissione a termini dello Statuto Sociale. • 

Consigliere d'Amininistrazìono'por la Provincia di Padova MALUTA comm. CARLO 
Deputati Hamiam'o'a tali : Piaggi dote, Giovanni,- Padova — Meneghello Domenico, Csmpo-

sampiero — Wklt Isidoro, Cittadella — Foratti doli, Jiortolo, Montagaana. — Ventura mv. 
ujfsidglf. • Antonio, Esto •— Mario .co. càv. doti. Antonio, Cohtolve e Monselice — fori» cay. 
itamele,.Piove.; ••••••.. •''-..•••• -, • ? • ' •'< ' ; !..^'. '. 

.• /Agente Ge/ieraie in, PADOVA i^g. VINCENZO VEKU' Via S.- Matteo N - 1 1 5 2 , 

R 0 N CE 
"Weììi nostra Tipografìa, mumtaTdi motore a'qazT MUSICA A CASA 

f u ' %i '•••: " " ' 5 0 0 p e z z i p e r p i a n o f o r t i 

e fornita di un copioso assortimento di caratteri, SiilSiSSr; 
si eseguisce qualunque lavoro con so l i t ud ine "?5JI£(S5£*JÌP J ; 

l à p l i l ' ì ò r t è a c q u a m i ó e r a l é K a r s e n i c o l e r r u g ì n o s à ' 
raccomandata dallo ipfitnarié' Autorità modiche contro1; v •' . -x • 

/ I s ì C ì u i a , C l o r o s i , m a l a t t i e .dei.WEei'vI, P e l l e , m u l i e b r i , m a l a r i a . 
La cura della bibita vicn fatta,dietro 'proscrizione medica tutto V anno. 

L'acqua'si vendo "ia .tutte lo primarie Farmaci, o Negozi d'acqua minoralo in bottigl^o bleu. ' 
con oliclletta gialla o" fascfttta al'eolio colla Ikma Fiat. D.ri "Wais e sgravi la roarca depo­
sitata. Guardarsi dallo contraffazioni, o c-ll'acqùa artificiale di Ronbò'gno perche ineiUoaci. 

StahiMmenlo Balneare di Roncegno 
a BUS m,, tre oro da Trento o noi ori) da Bassaoo Veneto." Magnifica josmono, : ripatata dai 
venti, temperatura costante 18-20, aria! balsamica asciutta purissima. Bagni e fanghi minoritli, 
completa Idroterapia, Elettroterapia, Massaggio; Ginnastica mèdica, Inalazioni. 

20Q; Stanse, Sale e Saloni, Illuminazione elettrica, stupendo Parco, amene passeggiato, 
Law-'i'onnì», Concerti, Hiunioni, Stagioile Maggio-OttCtu'o. - InJ . rma la Direziono. • 1018 .-

D E P O S I T O 

Padova !895, Tipografia F. Sacchetto 


